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severamente alcuni eccessi dei servi del cardinale Marco Sittich
per ribellioni contro la polizia;* ma gia alla fine di giugno deci-
deva Gregorio la revoca dell’esilio applicato contro il cardinale
Este! Cid avvenne sotto la pressione che fecero gli ambasciatori
di Francia.®* Questa arrendevolezza verso i grandi doveva inco-
raggiare i piceoli. Nessuna meraviglia che non si potesse domi-
nare la piaga nazionale dei banditi.

Dopo che le varie spedizioni di truppe inviate contro i ban-
diti dello Stato Pontificio nella primavera del 1580 non ebbero
giovato gran che,® Gregorio tentd farlo nell'estate con provvedi-
menti risoluti. Tutti i baroni e le citta che accoglievano o favo-
rivano banditi, furono minacciate delle pene inflitte per alto tra-
dimento.* Il cardinale Alessandro Sforza eletto il 5 luglio 1580 a
legato dell’intiero Stato Pontificio, ad eccezione di Bologna, rice-
vette cosl ampia autorita per la distruzione del brigantaggio, che
esso fu detto non gia legato generale, ma vice-papa.® La lega-
zione di Bologna fu passata al cardinale Cesi,® ugualmente con
ampi poteri; egli doveva punire i disordini e gli omicidi che la
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